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REGIONE PIEMONTE BU41 08/10/2020 
 

Codice A1706B 
D.D. 25 settembre 2020, n. 628 
REG.UE n.1303/13, REG.UE n.1299/13. Progetto ''HABIT.A'' - Programma Alcotra IT-FR. 
Servizio di impaginazione, stampa guida di valutazione. Procedura di acquisizione sottosoglia 
ai sensi dell'art. 36 del D.lgs. 50/16 con l'utilizzo del MEPA. D.D. a contrarre. Spesa presunta 
di euro 30.000,00. Prenotazione n. 5094/20 sul capitolo 113779/20, prenotazione n. 5095/20 sul 
capitolo 113781/20. Accertamento n. 945/20 sul cap 
 

 

ATTO DD 628/A1706B/2020 DEL 25/09/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
A1706B - Servizi di sviluppo e controlli per l'agricoltura 
 
 
 
OGGETTO:  

 
REG.UE n.1303/13, REG.UE n.1299/13. Progetto “HABIT.A” -  Programma Alcotra 
IT-FR. Servizio di impaginazione, stampa guida di valutazione. Procedura di 
acquisizione sottosoglia ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 50/16 con l’utilizzo del MEPA. 
D.D. a contrarre. Spesa presunta di euro 30.000,00. Prenotazione n. 5094/20 sul 
capitolo 113779/20, prenotazione n. 5095/20 sul capitolo 113781/20. Accertamento 
n. 945/20 sul capitolo 29175/20, accertamento n. 946/20 sul capitolo 22121/20. 
 

 
Visto il Regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea per il periodo 2014-2020; 
 
vista la deliberazione n. 3-321 del 16/09/2014 con la quale la Giunta Regionale ha approvato la 
proposta di programma di cooperazione Italia - Francia Alcotra per il periodo 2014-2020; 
 
vista la Decisione n. C(2015) 3707 del 28.5.2015, con la quale la Commissione Europea ha 
approvato il programma operativo “Interreg V-A Francia-Italia (Alcotra)” ai fini del sostegno del 
Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale 
europea in Francia e in Italia per il periodo compreso tra il 1° gennaio 2014 e il 31 dicembre 2020; 
 
vista la Delibera CIPE 10 del 28/01/2015 “Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico 
nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo 
monitoraggio”; 
 
vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 10-2791 del 11/01/2016 con la quale è stato approvato, 
nell’ambito dell’Asse 3 “Attrattività del territorio” - Obiettivo Specifico 1 “Patrimonio naturale e 
culturale” del Programma di cooperazione territoriale europea Interreg V-A Francia-Italia Alcotra 
2014 - 2020, la partecipazione della Regione Piemonte alla proposta progettuale dal titolo 
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“HABIT.A - Abitare le Alpi Meridionali: architettura e urbanistica per i territori rurali nella 
prospettiva dei cambiamenti climatici”, elaborata dall’Ordine degli Architetti della Provincia di 
Cuneo (in qualità di capofila) e i partner IiSBE ITALIA, per la parte italiana, e Ordre des 
Architectes de la Région Provence Alpes Côte d’Azur, EnvirobatBDM e Pays SUD per la parte 
francese; 
 
vista la convenzione di cooperazione transfrontaliera sottoscritta in data 13/01/2016 tra tutti i 
partner del progetto Habit.a; 
 
vista la nota del 29/05/2017 con la quale la Région Auvergne – Rhone –Alpes (Autorità di Gestione 
del Programma) notificava l’avvenuta selezione del progetto Habit.a da parte del Comitato di 
sorveglianza trasmettendo contestualmente la convenzione già sottoscritta da parte dell’Autorità di 
Gestione stessa; 
 
vista la convenzione di attribuzione Fesr sottoscritta tra la Région Auvergne – Rhone –Alpes 
(Autorità di Gestione) e l’Ordine degli Architetti della Provincia di Cuneo (soggetto capofila); 
 
preso atto che la convenzione di attribuzione Fesr sottoscritta tra le parti, prevede un budget 
complessivo, comprensivo delle quote assegnate a ciascun partner, pari ad € 660.000,00 di cui € 
561.000,00 di FESR, € 43.125,00 di contropartite pubbliche, € 55.875,00 di contropartite private; 
 
tenuto conto che nel progetto sono previsti complessivamente costi per il personale pari ad € 
157.859,37, di cui € 17.916,67 rappresentano la quota di competenza della Regione Piemonte; 
 
considerato che il progetto ha decorrenza dal 29/05/2017 e terminerà in data 31/12/2020; 
 
preso atto che il circuito finanziario del progetto prevede che l’Autorità di Gestione del programma 
di cooperazione Francia-Italia Alcotra (Région Auvergne – Rhone –Alpes) trasferisca all’Ordine 
degli Architetti della Provincia di Cuneo, in qualità di capofila del progetto e a seguito della 
rendicontazione semestrale di avanzamento delle attività, l’ammontare FESR comprensivo delle 
quote di tutti i partner di progetto, e che il capofila è tenuto a trasferire ai partner, non appena 
ricevute dall’Autorità di Gestione, le corrispondenti quote FESR; 
 
preso atto che, ai sensi della Delibera CIPE n. 10/2015, l’intera quota di cofinanziamento nazionale 
(Contropartita Pubblica Nazionale, di seguito CPN) prevista per la partecipazione di soggetti 
pubblici italiani ai progetti di cooperazione territoriale è garantita dal Fondo di Rotazione nazionale 
ex l. 183/87, e sarà erogata dall’Agenzia per la Coesione Territoriale dopo l’erogazione delle 
rispettive quote FESR, dietro presentazione di apposita richiesta; 
 
tenuto conto che tra le varie azioni progettuali rientra l’attività 3.3.a “Accompagnamento verso 
l’architettura e la pianificazione responsabili”, che prevede la realizzazione di una pubblicazione 
divulgativa per il settore rurale contenente le linee guida sui processi di valutazione per premiare 
edifici e insediamenti rurali responsabili; 
 
considerata la necessità di attuare tale attività progettuale attraverso la stampa di una guida di 
riferimento per la valutazione degli edifici e degli insediamenti rurali, quale strumento di diffusione 
degli strumenti per l’architettura e la pianificazione territoriale sviluppati nell’ambito del progetto 
Alcotra Habit.a; 
 
considerata pertanto la necessità di avvalersi di un soggetto particolarmente qualificato dal punto di 
vista tecnico per la fornitura del servizio di impaginazione e stampa della guida di riferimento per la 
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valutazione degli edifici e degli insediamenti rurali nell’ambito del progetto “HABIT.A” - 
Programma di cooperazione territoriale europea Interreg V-A Francia-Italia Alcotra 2014 – 2020; 
 
tenuto conto che per il servizio di impaginazione e stampa di cui al punto precedente, la spesa 
massima stimata è di € 24.590,16 IVA esclusa, quantificata sulla base di un costo stimato 
dell’attività da svolgere; 
 
ritenuto conseguentemente necessario avviare le procedure per acquisire il servizio di 
impaginazione e stampa di una guida di riferimento per la valutazione degli edifici e degli 
insediamenti rurali nell’ambito del progetto “HABIT.A” - Programma di cooperazione territoriale 
europea Interreg V-A Francia-Italia Alcotra 2014 – 2020; 
 
visto il D. lgs. 50/2016 “Disposizioni per l'attuazione delle direttive 2014/23/ue, 2014/24/ue e 
2014/25/ue sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture”; 
 
visto il D.L. 95/2012, la L. 296/2006, il D.L. 52/2012, convertito in legge 94/2012 e la L. 135/2012 
che regolano le acquisizioni tramite Consip e il Mercato Elettronico per le Pubbliche 
Amministrazioni (MEPA); 
 
visto l’articolo 32 del D.lgs 50/2016 che prevede che “prima dell'avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 
decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri 
di selezione degli operatori economici e delle offerte” ; 
 
preso atto dei contenuti della circolare esplicativa del Segretariato Generale Regione Piemonte prot. 
n. 6107/A10.00 del 04/04/2017 avente ad oggetto “Indicazioni operative sugli appalti sottosoglia”; 
 
dato atto che non sono attive convenzioni Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e 
s.m.i. aventi ad oggetto beni/servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
 
ritenuto di utilizzare il Mercato Elettronico per le Pubbliche Amministrazioni (MEPA) in 
conformità con quanto disposto dall’art. 7 del decreto legge 52/2012, convertito in legge 94/2012, 
 
ritenuto, pertanto, di procedere mediante RDO aperta rivolta a tutti gli operatori presenti sul MePA 
ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 50/2016 nella categoria “servizi di stampa e grafica”; 
 
ritenuto di effettuare la scelta del contraente con l’utilizzo del criterio del prezzo più basso (ai sensi 
dell’art. 95, comma 4 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.), in quanto si tratta di servizi con caratteristiche 
standardizzate; 
 
dato atto che, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i., il 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP) è individuato nello stesso Dirigente del Settore 
Servizi di sviluppo e controlli per l'agricoltura; 
 
ritenuto di quantificare la base d’asta in euro 24.590,16 IVA esclusa, sulla base di indicazioni tratte 
dall’indagine di mercato condotta preliminarmente e conservata agli atti del Settore; 
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ritenuto di approvare i contenuti della Richiesta di offerta nonché il progetto del servizio così come 
illustrati nel capitolato/disciplinare allegato alla presente Determinazione per farne parte integrante 
e sostanziale; 
 
dato atto che non è stata effettuata una suddivisione in lotti, trattandosi di un progetto integrato; 
 
visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la Legge regionale del 31 marzo 2020 n. 7 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2020-2022 (Legge di stabilità regionale 2020)"; 
 
vista la legge regionale 31 marzo 2020, n. 8. Bilancio di previsione finanziario 2020-2022; 
 
vista la D.G.R. n. 16 – 1198 del 03/04/2020 “Legge regionale 31 marzo 2020, n. 8 "Bilancio di 
previsione finanziario 2020-2022". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2020-2022. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la comunicazione prot. n. 7656/A17000 del 09/03/2020 con la quale il Direttore della 
Direzione Agricoltura autorizza, per l’esercizio finanziario in corso, il Responsabile del Settore 
Servizi di sviluppo e controlli in agricoltura ad adottare provvedimenti di impegno nel limite dello 
stanziamento iscritto in competenza sul capitolo di spesa n. 113779/2020, sul capitolo di spesa n. 
113781/2020, sul capitolo di spesa n. 114334/2020, sul capitolo di spesa n. 114336/2020 (Missione 
16 – Programma 1601) del bilancio regionale di previsione finanziario 2020 - 2022; 
 
vista la determinazione dirigenziale A17 n. 339 del 28/05/2020 con la quale si è provveduto a: 
- prenotare la spesa presunta: 
 
• di euro 33.591,26 (prenotazione n. 2020/5094) sul capitolo di spesa 113779/2020 (Missione 16 - 

Programma 1601) del bilancio regionale di previsione finanziario 2020-2022 – annualità 2020 - 
per consulenze e servizi per la gestione del Progetto HABIT.A - Creditore determinabile 
successivamente. 

La transazione elementare è rappresentata nell’allegato parte integrante e sostanziale del 
provvedimento; 
 
• di euro 5.927,87 (prenotazione n. 2020/5095) sul capitolo di spesa 113781/2020 (Missione 16 - 

Programma 1601) del bilancio regionale di previsione finanziario 2020-2022 - annualità 2020 - 
per consulenze e servizi per la gestione del Progetto HABIT.A - Creditore determinabile 
successivamente. 

La transazione elementare è rappresentata nell’allegato parte integrante e sostanziale del 
provvedimento; 
 
• di euro 425,00 (prenotazione n. 2020/5096) sul capitolo di spesa 114334/2020 (Missione 16 - 

Programma 1601) del bilancio regionale di previsione finanziario 2020-2022 - annualità 2020 - 
per le spese di missione nell’ambito del Progetto HABIT.A - Creditore determinabile 
successivamente. 

La transazione elementare è rappresentata nell’allegato parte integrante e sostanziale del 
provvedimento; 
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• di euro 75,00 (prenotazione n. 2020/5097) sul capitolo di spesa 114336/2020 (Missione 16 - 
Programma 1601) del bilancio regionale di previsione finanziario 2020-2022 - annualità 2020 - 
per le spese di missione nell’ambito del Progetto HABIT.A - Creditore determinabile 
successivamente. 

La transazione elementare è rappresentata nell’allegato parte integrante e sostanziale del 
provvedimento. 
 
- ad accertare: 
 
• euro 34.016,26 (accertamento n. 2020/945) sul capitolo di entrata n. 29175/2020 del bilancio 

regionale di previsione finanziario 2020-2022 - annualità 2020 - quali risorse finanziarie che 
saranno versate dalla Région Auvergne – Rhone –Alpes (cod. benef. 328367) dopo la 
rendicontazione delle spese sostenute dall’Amministrazione regionale per il progetto “HABIT.A” 
- Programma Alcotra IT-FR. 

La transazione elementare è rappresentata nell’allegato parte integrante e sostanziale del 
provvedimento. 
Il presente accertamento non è stato assunto con precedenti atti; 
 
• euro 6.002,87 (accertamento n. 2020/946) sul capitolo di entrata n. 22121/2020 del bilancio 

regionale di previsione finanziario 2020-2022 - annualità 2020 - quali risorse finanziarie che 
saranno versate dall’Agenzia per la Coesione Territoriale (cod. benef. 314235) dopo la 
rendicontazione delle spese sostenute dall’Amministrazione regionale per il progetto “HABIT.A” 
- Programma Alcotra IT-FR. 

La transazione elementare è rappresentata nell’allegato parte integrante e sostanziale del 
provvedimento. 
Il presente accertamento non è stato assunto con precedenti atti; 
 
stabilito che la spesa presunta di euro 30.000,00 IVA inclusa per il servizio di impaginazione e 
stampa della guida di riferimento per la valutazione degli edifici e degli insediamenti rurali trova 
copertura finanziaria con la prenotazione n. 2020/5094 di euro 33.591,26 assunta sul capitolo di 
spesa 113779/2020 e la prenotazione n. 2020/5095 di euro 5.927,87 assunta sul capitolo di spesa 
113781/2020 (Missione 16 - Programma 1601) del bilancio regionale di previsione finanziario 
2020-2022, di cui alla determinazione dirigenziale A17 n. 339 del 28/05/2020. 
 
ritenuto di rimandare a successivo provvedimento l’aggiudicazione definitiva del servizio e 
l’impegno sul capitolo di spesa n. 113779/2020 e sul capitolo di spesa n. 113781/2020 (Missione 16 
– Programma 1601) del bilancio regionale di previsione finanziario 2020-2022 in favore del 
beneficiario che verrà individuato al termine della procedura di aggiudicazione del servizio; 
 
dato atto che, in sede di stipula sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, verranno 
notificati all’aggiudicatario il Codice di Comportamento dei dipendenti del ruolo della Giunta della 
Regione Piemonte, il Patto di integrità sugli appalti, nonché la norma relativa al cosiddetto 
“pantouflage” (ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. 165/2001); 
 
dato atto che nella procedura di gara verranno rispettati i principi di riservatezza delle infomazioni 
fornite, ai sensi dell'articolo 13 del Dlgs (UE) 679/2016 relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 
che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei dati, di seguito GDPR) 
compatibilmente con le funzioni istituzionali, le disposizioni di legge e regolamentari concernenti i 
pubblici appalti e le disposizioni riguardanti il diritto di accesso ai documenti ed alle informazioni; 
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dato atto che tutte le comunicazioni e i chiarimenti relativi alla procedura di gara verranno forniti 
all’interno del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione; 
 
considerato che in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, 
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza è stato assegnato al servizio di impaginazione e stampa della 
“guide de référence” - Progetto “HABIT.A” il seguente codice identificativo di gara (CIG) n. 
ZCA2E5540D; 
 
considerato che in conformità con quanto previsto dalla Legge n. 144/99 e dalla Legge n. 3/2003 
recanti disposizioni in materia di progetti di investimento pubblico è stato assegnato al Progetto 
Alcotra IT-FR “HABIT.A” il seguente codice CUP n. J86D17000160007; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 
 
 
LA DIRIGENTE 
 
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• D.lgs. n. 50/2016 "Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi 
postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture; 

• D.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale" e s.m.i.; 

• D.lgs. 14/03/2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e s.m.i.; 

• Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 "Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione"; 

• DGR n. 1-4046 del 17 ottobre 2016 "Approvazione della "Disciplina del sistema dei 
controlli interni" parziale revoca della DGR 8-29910 del 13.4.2000"; 

• DGR n. 12-5546 del 29.08.2017 "Linee guida in attuazione della DGR n. 1-4046 del 17 
ottobre 2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre 
disposizioni in materia contabile"; 

• attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
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DETERMINA  
 
 
1) di avvalersi, per le motivazioni espresse in premessa e ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 50/2016 e 
s.m.i., della procedura informatica del mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) 
per l’acquisizione del servizio di impaginazione e stampa della guida di riferimento per la 
valutazione degli edifici e degli insediamenti rurali nell’ambito del progetto “HABIT.A” - 
Programma Alcotra IT-FR per una spesa massima stimata di € 24.590,16 IVA esclusa; 
 
2) di invitare con RDO aperta tutti gli operatori presenti sul MePA ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 
50/2016 nella categoria “servizi di stampa e grafica”; 
 
3) di approvare la Richiesta di offerta nonché il progetto del servizio così come illustrati nel 
capitolato/disciplinare riportato nella presente Determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
4) di utilizzare il criterio del prezzo più basso (ai sensi dell’art. 95, comma 4 del D.lgs. 50/2016 e 
s.m.i.), in quanto si tratta di servizi con caratteristiche standardizzate; 
 
5) di stabilire che la spesa presunta di euro 30.000,00 IVA inclusa per il servizio di impaginazione e 
stampa della guida di riferimento per la valutazione degli edifici e degli insediamenti rurali trova 
copertura finanziaria con la prenotazione n. 2020/5094 di euro 33.591,26 assunta sul capitolo di 
spesa 113779/2020 e la prenotazione n. 2020/5095 di euro 5.927,87 assunta sul capitolo di spesa 
113781/2020 (Missione 16 - Programma 1601) del bilancio regionale di previsione finanziario 
2020-2022, di cui alla determinazione dirigenziale A17 n. 339 del 28/05/2020; 
 
6) di dare atto che con la determinazione dirigenziale A17 n. 339 del 28/05/2020 si è provveduto 
all’accertamento delle entrate (Accertamento n. 2020/945 di euro 34.016,26 sul capitolo di entrata 
n.29175/2020, Accertamento n. 2020/946 di euro 6.002,87 sul capitolo di entrata n.22121/2020) del 
bilancio regionale di previsione finanziario 2020-2022; 
7) di rimandare a successivo provvedimento l’aggiudicazione definitiva del servizio e l’impegno sul 
capitolo di spesa n. 113779/2020 e sul capitolo di spesa n. 113781/2020 (Missione 16 – Programma 
1601) del bilancio regionale di previsione finanziario 2020-2022 in favore del beneficiario che verrà 
individuato al termine della procedura di aggiudicazione del servizio; 
 
8) di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare il servizio anche in presenza di una 
sola offerta valida; 
 
9) di dare atto che, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i., il 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP) è individuato nello stesso Dirigente del Settore 
Servizi di sviluppo e controlli per l'agricoltura. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 37 del 
D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
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entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
 

LA DIRIGENTE (A1706B - Servizi di sviluppo e controlli per 
l'agricoltura) 
Firmato digitalmente da Elena Russo 

Allegato 
 



Allegato 1                    

RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA DEL CONTESTO.

Servizio di impaginazione,  prestampa,  stampa e consegna  della guida di riferimento per la
valutazione degli  edifici  e  degli  insediamenti  rurali  nell’ambito del  Progetto Alcotra  IT-FR
“HABIT.A”. Cig: ZCA2E5540D – CUP: J86D17000160007.
 

Le sfide poste dal cambiamento climatico rendono imprescindibile una capacità di risposta adeguata
da parte della pianificazione e della sua fase di attuazione, che chiama in causa tanto gli urbanisti
quanto gli architetti, gli ingegneri e i tecnici in genere, ma anche gli amministratori ed i cittadini. Ne
consegue l’esigenza di costruire una visione comune e peculiare del territorio coinvolto di come i
cambiamenti  climatici  ne  influenzano  l’”abitare”,  come  chiave  fondamentale  per  innescare  un
percorso di innovazione e cambiamento verso la “sostenibilità”.

Il  progetto  “HABIT.A”  si  focalizza  sulle  connessioni  tra  la  pianificazione  di  area vasta  e  la  sua
attuazione, supportando il recepimento e la realizzazione concreta degli aspetti relativi alla resilienza
del territorio indicati a livello strategico. Il progetto si pone l’obbiettivo di promuovere le trasformazioni
fisiche  del  territorio  in  grado  di  coniugare  le  sfide  climatiche,  ambientali,  paesaggistiche  ed
economiche, agendo sulle pratiche e gli attori che le determinano.

Il progetto ha identificato tre passi fondamentali per accelerare il cambiamento:

.1 Identificare la visione dei nuovi modi di “abitare” 

.2 Sviluppare strumenti che rendano visibile . la sua realizzazione concreta e metodologie
che accompagnino i tecnici 

.3 Condividere tali strumenti per renderli operativi.

La necessità di adottare uno sguardo transfrontaliero nasce dalla concomitanza di alcune condizioni
comuni ai territori considerati.  L'attenzione che il progetto vuole dare al tema delle trasformazioni
fisiche (architetture,  insediamenti)  parte dal  riconoscimento di  modalità  di  insediarsi,  di  abitare il
territorio, che hanno le stesse radici tra i due versanti. Il progetto intende superare una separazione
nazionalistica che si riflette, ad esempio, sulle modalità con cui in ogni nazione viene valutata la
sostenibilità  degli  interventi  edilizi  (protocolli  di  certificazione differenti  che richiedono una  base
comune di confrontabilità), operando invece nel solco di una recente serie di esperienze di ricerca
che  ragionano  sull'implementazione  dei  temi  del  cambiamento  climatico  entro  gli  strumenti  di
pianificazione.

I partner coinvolti nel progetto HABIT.A sono rappresentati da:

Due ordini professionali:

 Ordine Architetti PPC della Provincia di Cuneo (capofila),
 Ordre des Architectes de la Région Provence Alpes Côte d’Azur.

Due soggetti economici competenti nell’ambito della sostenibilità dei fabbricati:

 IiSBE Italia R&D,
 EnvirobatBDM.

Due enti territoriali:

 Regione Piemonte,
 Pays SUD.
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Il  progetto  HABIT.A  ha  un  valore  complessivo  di  €  660.000,00,  una  durata  di  36  mesi  ed  è
cofinanziato nella misura dell’85% dal Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale.

Alla Regione Piemonte, in qualità di partner, spetta lo sviluppo delle attività specifiche previste dai
seguenti Work Package di progetto:

- WP1 – coordinamento e gestione amministrativa del progetto,
- WP2 – comunicazione istituzionale;
- WP3 – verso un habitat umano responsabile.

In  particolare,  all’interno  dell’attività  WP3  “verso  un  habitat  umano  responsabile”,  deve  essere
sviluppata  l’azione  3.3.a “Accompagnamento verso l’architettura e la  pianificazione responsabili”,
volta alla realizzazione di una pubblicazione divulgativa per il settore rurale contenente le linee guida
sui processi di valutazione per premiare edifici e insediamenti rurali responsabili. Tale pubblicazione
ha lo scopo di indirizzare tutti coloro che operano a vari livelli sul territorio rurale verso una maggiore
attenzione alle tematiche relative alla sostenibilità energetica degli edifici rurali.

Regione Piemonte ha pertanto la necessità avvalersi di un soggetto particolarmente qualificato dal
punto  di  vista tecnico,  per  la  fornitura  del  servizio  di  impaginazione  e  stampa  della  guida  di
riferimento per  la  valutazione  degli  edifici  e  degli  insediamenti  rurali  responsabili  nell’ambito  del
progetto  “HABIT.A”  -  Programma di  cooperazione  territoriale  europea Interreg V-A Francia-Italia
Alcotra 2014 – 2020.

Indicazioni per la stesura dei documenti inerenti la sicurezza di cui all’art. 26, comma 3 del
D.lgs. 81/2008 (DUVRI).

Rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e non è stata riscontrata la presenza di alcun rischio, per le
modalità  di  svolgimento  dell’appalto  in  oggetto  non  è  necessario  redigere  il  “DUVRI”  e
conseguentemente, non sussistono costi per la sicurezza, in conformità a quanto previsto dall’art. 26,
comma 3-bis del D.lgs 81/2008 e s.m.i.

Calcolo degli importi per l’acquisizione del servizio.

Per la valutazione del costo del servizio in oggetto, ed il conseguente calcolo del costo a base d’asta,
viene utilizzato il costo stimato sulla base di una ricerca di mercato, agli atti del  Settore  Servizi di
sviluppo e controlli per l'agricoltura.

Costo presunto del servizio = € 6,15 (a copia) x 4.000 (copie) = € 24.590,16

N.B. I valori sopra indicati non sono comprensivi di Iva.

Oneri per la sicurezza: 0.

PROSPETTO ECONOMICO

Importo complessivo dei servizi a base d’asta: € 24.590,16 (IVA esclusa).
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CAPITOLATO TECNICO

Servizio  di impaginazione,  prestampa,  stampa  e  consegna della  guida  di
riferimento per la valutazione degli edifici e degli insediamenti rurali responsabili
nell’ambito  del  Progetto  Alcotra  IT-FR  “HABIT.A”.  Cig:  ZCA2E5540D – CUP:
J86D17000160007.

Descrizione del servizio. 

Il servizio oggetto della prestazione consiste nell’impaginazione,  prestampa e stampa di
una  guida  per  la  valutazione  degli  edifici  e  degli  insediamenti  rurali  responsabili
nell’ambito del Progetto Alcotra IT-FR “HABIT.A” nonché nella relativa spedizione, così
come dettagliato di seguito.
Si  tratta di  una pubblicazione  di  pregio  destinata  ad esperti  del  settore architettonico
(architetti,  progettisti,  designer) e per la quale si prevede la diffusione anche presso il
grande pubblico (soggetti interessati a vario titolo alle tematiche trattate).

Caratteristiche tecniche:

• Composizione: copertina + 150 - 160 pagine;

• Formato: chiuso cm 23x30;

• Formato aperto: 46 x 30 cm;

• Copertina stampata a 4 colori in bianca e volta su carta  lucida offset  FSC da
350 g rivestita con film; 

• Interno stampato a 4 colori in bianca e volta su carta opaca offset ‘usomano’
FSC da  135 g; 

• Confezione:  dorso quadro incollato.  Sul dorsetto dovrà essere riprodotto il
titolo della pubblicazione;

• Prodotto certificato FSC.

Attività richieste:

1. impaginazione in base al menabò, ai testi (in lingua italiana e in lingua francese) e
ai file forniti dal committente.
Il progetto grafico, con relativi bozzetti, è già stato elaborato dal partner di progetto
Pays S.U.D.  e viene allegato  al  presente capitolato.  Tale attività  dovrà essere
svolta con il supporto dello studio grafico che ha elaborato il progetto. I contatti di
tale soggetto verranno forniti dal committente;

2. elaborazione  di  immagini  fotografiche  fornite  dal  committente,  sulla  base  del
progetto grafico fornito dal committente;

3. predisposizione di bozze per verifica da parte del committente, pari a n. 3 giri di
bozze;

4. realizzazione esecutivi;
5. prestampa e stampa, ivi compreso l’invio di cianografiche per verifica (cartacee o

via mail) e di una prova colore per la copertina;

1
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6. stampa bilingue come da progetto fornito (unica pubblicazione con impaginazione
su doppia colonna, una in lingua italiana e una in lingua francese).

Tiratura: 4.000 copie. 

Confezione: Cellophanatura in materiale biodegradabile.

Consegna:

La consegna dovrà essere effettuata direttamente al Committente al seguente indirizzo:
Regione Piemonte - Direzione Agricoltura e Cibo - Settore Servizi di Sviluppo e Controlli
per l’agricoltura, Corso Stati Uniti 21 – 10121 Torino.

Durata del servizio.

La consegna dovrà essere effettuata entro entro 20 giorni lavorativi dal ‘visto, si stampi’, e
comunque entro il 20  /  1  1  /2020  .

Modalità di liquidazione del corrispettivo.

La liquidazione del corrispettivo sarà effettuata a regolare esecuzione della prestazione,
secondo  le  condizioni  contrattuali  sottoscritte  dalle  parti,  previo  invio  alla  Regione
Piemonte  della  fattura  in  formato  elettronico  debitamente  controllata  in  ordine  alla
regolarità e rispondenza formale e fiscale.
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CONDIZIONI PARTICOLARI DI RDO E CONDIZIONI PARTICOLARI DI CONTRATTO

Servizio di impaginazione, prestampa, stampa e consegna della guida di riferimento per la
valutazione degli edifici e degli insediamenti rurali  nell’ambito del Progetto Alcotra IT-FR
“HABIT.A”. Cig: ZCA2E5540D – CUP: J86D17000160007.

Procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i..
Richiesta di offerta.
Codice identificativo di gara (CIG): ZCA2E5540D
Codice unico di progetto (CUP): J86D17000160007.

Vista  la  determinazione  a  contrarre  n.  .........del.........,  per  l’acquisizione  del  servizio  di
impaginazione,  prestampa, stampa e consegna della guida di riferimento per la valutazione degli
edifici e degli insediamenti rurali  nell’ambito del Progetto Alcotra IT-FR “HABIT.A”, si invita a far
pervenire l’offerta per il servizio sopra indicato.

La Stazione appaltante è la Regione Piemonte, Direzione Agricoltura, Settore Servizi di Sviluppo e
Controlli  per  l’Agricoltura,  C.so  Stati  Uniti,  21  -  Torino,  Tel.  011/4321466,  PEC:
agricoltura@cert.regione.piemonte.it.

Responsabile del procedimento: Elena Russo.

I  beni  oggetto  del  servizio  oggetto  della  prestazione  devono  avere  le  seguenti  specifiche
caratteristiche tecniche:
- coerenza con quanto indicato nel capitolato speciale descrittivo e prestazionale.

L’importo massimo del servizio a base del confronto competitivo è di euro 24.590,16 IVA esclusa
(di cui oneri per la sicurezza: € 0).

L’operatore  economico  deve  essere  in  possesso  dei  seguenti  requisiti  soggettivi  che  devono
essere attestati nella dichiarazione sostitutiva DGUE allegata  (Parti II, III, IV Sezione   e VI del
DGUE):

 requisiti generali: assenza motivi di esclusione ai sensi dell’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016.

L’operatore può partecipare alla procedura singolarmente o in raggruppamento temporaneo con
altri  operatori,  anche non invitati.  In  caso di  costituendo raggruppamento temporaneo,  l’offerta
congiunta deve essere sottoscritta da tutti gli  operatori raggruppati e deve contenere l’impegno
che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi conferiranno mandato collettivo speciale con
rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificato come mandatario. Non è
ammessa  la  partecipazione  contestuale  come  operatore  singolo  e  quale  componente  di
raggruppamenti,  né  come  componente  di  diversi  raggruppamenti.  L’inosservanza  di  tale
prescrizione comporterà l’esclusione sia del singolo che del raggruppamento.

All’affidatario del contratto è richiesta come garanzia:
- la cauzione definitiva costituita secondo l’importo, le forme e le modalità stabilite dall’art. 103 del
D.lgs. 50/2016, a garanzia dell’adempimento delle obbligazioni oggetto del contratto. Qualora sia
prestata mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa o rilasciata da Intermediari finanziari
iscritti  nell’elenco  di  cui  all’articolo  107  del  D.lgs.  385/93,  essa  dovrà  contenere  l’espressa
esclusione  della  preventiva  escussione  ex  art.  1944 c.c.  e  della  decadenza  ex  art.  1957  c.c.
nonché la clausola di operatività, entro 15 giorni, a semplice richiesta della Regione Piemonte.
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L’offerta ha una validità di 60 giorni dalla scadenza del termine per la presentazione. Non sono
ammesse offerte alla pari, in aumento, indeterminate, parziali, plurime, condizionate, incomplete,
pari a zero.

La prestazione di servizio deve avvenire entro il 20/11/2020.

Il  contratto  decorrerà  dalla  data  di  stipulazione  e  terminerà  alla  data  indicata  al  paragrafo
precedente.

Il criterio di aggiudicazione è il minor prezzo.

Ai  sensi  dell’art.  97 c.  3 bis  del  D.lgs  50/16 e s.m.i.,  verrà effettuato il  calcolo  della  soglia  di
anomalia di cui ai commi 2, 2 bis e 2 ter dell’art. 97 del D.lgs 50/16 nel caso in cui il numero delle
offerte ammesse sia pari o superiore a cinque. 

L’Amministrazione potrà avvalersi  della  facoltà di  non procedere all’aggiudicazione e si  riserva
altresì  la  facoltà  di  aggiudicare  l’appalto  anche  in  presenza  di  una  sola  offerta  valida.  Ai  fini
dell’aggiudicazione del servizio, in caso di parità di offerta si procederà mediante sorteggio.

Si applicano le seguenti penali per ritardato adempimento degli obblighi contrattuali:
- nella misura del 1% per ogni giorno di ritardo.

In conformità a quanto previsto dall’art. 26 della legge 488/1999 e s.m.i., le risultanze delle offerte
verranno  confrontate  con  le  variabili  di  qualità  e  prezzo  rinvenibili  nelle  convenzioni  quadro
stipulate da Consip s.p.a., se attive al momento dell’aggiudicazione e concernenti beni e/o servizi
comparabili  con  quelli  oggetto  della  presente  procedura.  Le  variabili  suddette  varranno  quali
parametri di riferimento ai fini dell’aggiudicazione. Non saranno tenute in considerazione offerte
peggiorative sotto il profilo economico e prestazionale. 

Le  clausole  negoziali  essenziali,  che  l’operatore  si  obbliga  a  rispettare  con  la  presentazione
dell’offerta, sono quelle riportate nel capitolato tecnico, nelle presenti condizioni particolari di RDO
e di  contratto,  nel  Patto  d’integrità  degli  appalti  pubblici  regionali,  nelle  Condizioni  generali  di
contratto del MePA , oltre a quanto stabilito nel D.lgs. 50/2016 e nelle ulteriori norme di legge o
comprese nel Piano triennale di prevenzione della corruzione richiamate, nella richiesta di offerta
nonché nel Codice di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale, per quanto applicabile.

L’operatore economico ha l’obbligo di dichiarare nell’offerta di assumere a proprio carico tutti gli
oneri assicurativi e previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul
lavoro  e  di  retribuzione  dei  lavoratori  dipendenti,  nonché  di  accettare  condizioni  contrattuali  e
penalità.

Il  corrispettivo della  prestazione di servizio sarà liquidato a seguito di presentazione di fattura
elettronica a: Regione Piemonte, Direzione Agricoltura, Settore Servizi di Sviluppo e Controlli per
l’agricoltura, (codice  EOG7LT)  Corso  Stati  Uniti  21  –Torino  (P.IVA  02843860012  –  C.F.
80087670016)  corredata  delle  indicazioni  del  c/c  dedicato  e delle  coordinate  bancarie  (codice
IBAN), ai sensi dell’art. 25 del decreto legge 66/2014, come convertito nella legge 89/2014.

La  Regione  Piemonte  provvederà  al  pagamento  entro  il  termine  di  30  giorni  dalla  data  di
ricevimento  della  fattura,  come previsto  dall’art.  4  del  D.lgs.  231/2002.  Sono salve  le  ulteriori
ipotesi di decorrenza del termine di pagamento previste all’art. 4 citato.

In ogni caso, il pagamento è subordinato alle verifiche previste dalla normativa vigente, fra cui
l’acquisizione del Documento unico di regolarità Contributiva (DURC). In caso di inadempienza
contributiva  dell’appaltatore,  la  committente  trattiene  dal  certificato  di  pagamento  l’importo
corrispondente  all’inadempienza  per  il  successivo  versamento  diretto  agli  enti  previdenziali  e
assicurativi, come previsto dall’art. 30, comma 5, del D.lgs. 50/2016 e s.m.i..
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Qualora il pagamento non sia effettuato nei termini indicati per causa imputabile al Committente,
sono dovuti gli interessi moratori nella misura stabilita dal Ministero dell’Economia e delle Finanze
ai sensi dell’art. 5, comma 3 del D.lgs. 231/2002 (come da ultimo modificato dal D.lgs. 192/2012).
Tale misura è comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224 comma 2 del codice civile.

Sulla fattura dovrà, inoltre, essere riportato il seguente numero di CIG:  ZCA2E5540D - CUP: n.
J86D17000160007.

Ai fini di cui alla legge 136/2010 e successive modifiche ed integrazioni, riguardante la tracciabilità
dei flussi finanziari, l’operatore economico deve compilare, in caso di aggiudicazione del servizio,
la  dichiarazione  sostitutiva  di  atto  notorio  allegata  alla  presente  (Allegato  G  alla  Circolare  in
materia di tracciabilità del 1 febbraio 2011, prot. n. 2941/DB0902).

Con  la  presentazione  dell’offerta  l’operatore  si  obbliga  a  rispettare  –  nel  caso di  affidamento
dell’appalto – le seguenti condizioni contrattuali:
1. l’esecutore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto
2010,  n.  136  (“Piano  straordinario  contro  le  mafie,  nonché  delega  al  Governo  in  materia  di
antimafia”) e s.m.i.;
2. l’esecutore deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi dei conti correnti
dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione o,
nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative
ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, e generalità e il  codice fiscale delle
persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice
fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega sono
comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni
previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai
sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;
3.  la  Regione  Piemonte  non  esegue  alcun  pagamento  all’esecutore  in  pendenza  delle
comunicazione  dei  dati  di  cui  al  comma precedente,  di  conseguenza,  i  termini  di  pagamento
s’intendono sospesi;
4. la Regione Piemonte risolve il  contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita
senza avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena
tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010;
5.  l’esecutore  deve trasmettere  alla  Regione  Piemonte  entro quindici  giorni  dalla  stipulazione,
copia di eventuali contratti sottoscritti con i subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese
a  qualsiasi  titolo  interessate  al  presente  appalto,  per  la  verifica  dell’inserimento  dell’apposita
clausola con la quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla
legge 136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla stazione appaltante i dati di cui al comma
2, le modalità e nei tempi ivi previsti.

L’operatore economico può comunicare, ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a) del D.lgs. 50/2016 e
s.m.i.,  mediante dichiarazione motivata e comprovata, quali  informazioni  concernenti  la propria
offerta tecnica costituiscano segreti tecnici o commerciali.

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI E DEL GDPR 2016/679

1.  I  dati  personali  forniti  dall’operatore  economico/fornitore  contraente  alla  Regione  Piemonte
Settore  Servizi di Sviluppo e Controlli per l’agricoltura saranno trattati secondo quanto previsto dal
“Regolamento  UE  2016/679  relativo  alla  protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva
95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei dati, di seguito GDPR)”;
2. i dati personali riferiti all’operatore economico/fornitore contraente verranno raccolti e trattati nel
rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela della riservatezza, con modalità informatiche ed
esclusivamente  per  le  finalità  e  per  lo  svolgimento  delle  fasi  e  delle  attività  preliminari  alla
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stipulazione del contratto inerente al servizio di impaginazione, stampa e spedizione della guida di
valutazione; per una corretta gestione contrattuale e per adempiere a tutti gli obblighi di legge e
per le finalità amministrative previste dal D.Lgs 50/2016 e smi, tali dati saranno comunicati alla
Regione Piemonte Settore Servizi di Sviluppo e Controlli per l’agricoltura;
3.  i  dati  personali  riferiti  all’operatore  economico/Fornitore  contraente  saranno  trattati
esclusivamente da soggetti incaricati e Responsabili (esterni) individuati dal Titolare o da soggetti
incaricati individuati dal Responsabile (esterno), autorizzati ed istruiti in tal senso, adottando tutte
quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi
che Le sono riconosciuti per legge in qualità di Interessato;
4. in riferimento al comma 3 del presente articolo, nell’ambito del servizio oggetto delle presenti
condizioni
particolari  di  contratto,  i  soggetti  preposti  al  trattamento  dei  dati  personali,  ai  quali  saranno
comunicati potrebbero appartenere alle seguenti categorie:
a) dipendenti pubblici e collaboratori incaricati del trattamento per la gestione delle pratiche relative
al rapporto contrattuale che si andrà ad instaurare;
b) istituti di credito per le operazioni di incassi e pagamenti;
c)  soggetti  esterni  per  eventuali  attività  da  svolgere  legate  alla  perfetta  esecuzione  delle
obbligazioni contrattuali;
d)  corrieri,  spedizionieri  e  depositari  ed  altra  società  di  servizi  funzionali  allo  svolgimento  del
rapporto contrattuale;
e) altre autorità e/o amministrazioni pubbliche per l’adempimento di ogni obbligo di legge;
5.  il  conferimento dei dati  ed il  relativo trattamento sono funzionali  all’esecuzione del  rapporto
contrattuale intercorrente con la Regione Piemonte Settore Settore Servizi di Sviluppo e Controlli
per  l’agricoltura.  Un  eventuale  rifiuto  di  conferire  i  dati  personali,  pertanto,  comporterà
l’impossibilità di iniziare o proseguire il rapporto contrattuale con la Regione Piemonte - Settore
Servizi di Sviluppo e Controlli per l’agricoltura;
6. i dati riferiti all’operatore economico/fornitore contraente resi anonimi, potranno essere utilizzati
anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 e s.m.i.);
7. I dati personali riferiti all’operatore economico/fornitore contraente sono conservati, per il periodo
15 anni (secondo quanto previsto dal piano di fascicolazione e conservazione dell’Ente – Regione
Piemonte).  I  dati  personali  riferiti  all’operatore  economico  riportati  nei  documenti  contrattuali
sottoscritti  fra le parti  saranno conservati per un periodo 15 anni (secondo quanto previsto dal
piano di fascicolazione e conservazione dell’Ente – Regione Piemonte)
8. i dati personali riferiti all’operatore economico/fornitore contraente non saranno in alcun modo
oggetto di trasferimento in un Paese terzo extra europeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi
previsti dalla normativa in vigore, né di processi decisionali automatizzati compresa la profilazione;
9. i dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono dpo@regione.piemonte.it
piazza Castello 165, 10121 Torino;
10. il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegalo al trattamento dei
dati è il  Dirigente Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e Controlli  per l’agricoltura pro-
tempore, domiciliato presso la sede operativa del Settore  – C.so Stati Uniti, 21, 10100 Torino;
11. il Responsabile esterno del trattamento dei dati personali è il CSI-Piemonte nonchè CONSIP
per tutto ciò che è conservato ed inviato sul portale MePa;
12. l’operatore economico/Fornitore contraente potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22
del regolamento UE 679/2016, quali: la conferma dell’esistenza o meno dei suoi dati personali e la
loro messa a disposizione in forma intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il
trattamento;  ottenere  la  cancellazione,  la  trasformazione  in  forma anonima,  la  limitazione  o  il
blocco  dei  dati  trattati  in  violazione  di  legge,  nonché  l’aggiornamento,  la  rettifica  o,  se  vi  è
interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al
Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i
contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo competente (Garante per
la protezione dei dati personali: garante@gpdp.it).

OBBLIGHI IN CAPO AL FORNITORE CONTRAENTE IN MATERIA DI DATI PERSONALI
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1.  Con  la  sottoscrizione  del  Contratto,  il  rappresentante  legale  del  Fornitore  acconsente
espressamente al trattamento dei dati personali come sopra definito e si impegna a sua volta ad
adempiere agli obblighi di rilascio dell’informativa e di richiesta del consenso, ove necessario, nei
confronti  delle  persone  fisiche  interessate  di  cui  sono  forniti  dati  personali  nell’ambito
dell’esecuzione del Contratto, per le finalità descritte nell’informativa, come sopra richiamata.
2.  Con  la  sottoscrizione  del  Contratto,  il  Fornitore  contraente  si  impegna  ad  improntare  il
trattamento dei dati personali ai principi di correttezza, liceità e trasparenza nel pieno rispetto della
normativa vigente (Regolamento UE 2016/679), ivi inclusi  gli  ulteriori provvedimenti,  comunicati
ufficiali, autorizzazioni generali, pronunce in genere emessi dall'Autorità Garante per la Protezione
dei Dati Personali. In particolare, si impegna ad eseguire i soli trattamenti funzionali, necessari e
pertinenti  all’esecuzione delle  prestazioni  contrattuali  e,  in  ogni  modo, non incompatibili  con le
finalità per cui i dati sono stati raccolti.
3. In ragione dell’oggetto del Contratto, ove il Fornitore contraente sia chiamato ad eseguire attività
di trattamento di dati personali,  il  medesimo potrà essere nominato dal Soggetto Aggiudicatore
“Responsabile del trattamento” dei dati personali ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE; in tal
caso, il Fornitore si impegna ad accettare la designazione a Responsabile del trattamento da parte
del  Soggetto  Aggiudicatore,  relativamente  ai  dati  personali  di  cui  la  stessa  è  Titolare  e  che
potranno  essere  trattati  dal  Fornitore  contraente  nell’ambito  dell’erogazione  dei  servizi
contrattualmente  previsti.  Il  Fornitore  contraente  si  impegna  a  comunicare  al  Soggetto
Aggiudicatore  i  dati  inerenti  al  proprio  Titolare  del  trattamento  e  comunicare  i  nominativi  del
personale autorizzato al trattamento del trattamento dei dati personali;
4.  Nel caso in cui il  Fornitore contraente violi  gli  obblighi  previsti  dalla  normativa in materia di
protezione dei dati personali,  o nel caso di nomina a Responsabile,  agisca in modo difforme o
contrario  alle  legittime  istruzioni  impartitegli  dal  Titolare,  oppure  adotti  misure  di  sicurezza
inadeguate rispetto al rischio del trattamento, risponderà integralmente del danno cagionato agli
“interessati”. In tal caso, il Soggetto Aggiudicatore diffiderà il Fornitore contraente ad adeguarsi
assegnandogli  un  termine  congruo  che  sarà  all’occorrenza  fissato;  in  caso  di  mancato
adeguamento  a  seguito  della  diffida,  resa  anche  ai  sensi  dell’art.  1454  cc,  il  Soggetto
Aggiudicatore in ragione della gravità potrà risolvere il contratto o escutere la garanzia definitiva,
salvo il risarcimento del maggior danno.
5. Il Fornitore contraente si impegna ad osservare le vigenti disposizioni in materia di sicurezza e
riservatezza e a farle osservare ai relativi dipendenti e collaboratori, quali persone autorizzate al
trattamento dei Dati personali.

Nel rispetto della misura 8.1.8 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, l’aggiudicatario
dell’appalto  non dovrà  concludere  contratti  di  lavoro subordinato o  autonomo,  e non attribuire
incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici
alle attività negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del
rapporto di lavoro.

Nel rispetto della misura 8.1.12 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, l’operatore si
obbliga a rispettare il Patto di integrità degli appalti pubblici regionali,  che si allega e che deve
essere espressamente accettato dagli operatori che presentano l’offerta. Il mancato rispetto del
Patto di integrità darà luogo all’esclusione dalla gara e/o alla risoluzione del contratto.

L’operatore  economico si  impegna  con la  presentazione  dell’offerta  a  rispettare gli  obblighi  di
condotta delineati dal Codice di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale (pubblicato
sul sito Web della Regione Piemonte, Sezione amministrazione trasparente, Disposizioni generali,
Atti generali), per quanto compatibili con il servizio affidato.

L’operatore economico deve presentare, a pena di esclusione, esclusivamente per via telematica
avvalendosi  del  sistema del  MePA  entro 10 giorni  decorrenti  dalla  data  di  pubblicazione  sul
portale MePa, secondo le modalità definite da tale sistema, la seguente documentazione firmata
digitalmente:

1) Documentazione:
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 Dichiarazione sostitutiva DGUE;
 Capitolato tecnico (firmato per accettazione),
 Patto di integrità degli appalti pubblici regionali (firmato per accettazione)

2) Offerta:
 Offerta economica generata automaticamente dal sistema.

Il contratto sarà stipulato mediante procedura generata dal MePA.

Il Responsabile del procedimento
Elena Russo

(firmato digitalmente)

Si allegano:
- DGUE;
- Patto di integrità degli appalti pubblici regionali;
- Allegato G alla Circolare in materia di tracciabilità del 1 febbraio 2011, prot. n. 2941/DB0902.




